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ANNA
DE FABRIZIO
«Le nostre case
non sono
ben isolate
Quindi entrano
umido e insetti»

PIETRO
MACCIONI
«Non funziona
bene lo scarico
del water
E ho un buco
nel soffitto»

NICOLA
NISCHIMNY
«Non abbiamo
alcun tipo
di barriera
Qui può entrare
chiunque»
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L’INTERVENTO
di SIMONA FREGONI*

LA SITUAZIONE del complesso
popolare di via Senigallia
rappresenta una pesante eredità
ricevuta dalla passata
amministrazione. Un concentrato
di opere eseguite male, frutto di
ritardi e fallimenti d’imprese.
Questa amministrazione ha tutta
la buona volontà di riparare i
danni compiuti, bisognerà capire
su chi rivalersi visto che siamo di
fronte a imprese fallite e a
un’opera i cui lavori sono andati a
rilento, per cui si dovrà verificare
che i termini di legge per poter
chiedere i danni non siano
scaduti. Gli assessori competenti
si stanno dando da fare, così come
il Consiglio di Zona 9 sta facendo
tutto ciò che è nelle sue
competenze per migliorare la
qualità di vita degli inquilini che,
loro malgrado, si ritrovano a
pagare tutti gli errori commessi in
passato. Siamo sulle barricate con
loro. Il primo problema è che la
concezione architettonica
all’avanguardia si sposa male col
contesto in cui ci troviamo: a due
passi da una strada ad alto
scorrimento e al confine con un
campo. Basta un niente ad
eventuali intrusi per entrare nelle
case. E poi i palazzi non sono stati
nemmeno ultimati, è tutto
semi-abbandonato e bisognerà
spendere altri soldi per terminare
i lavori e aggiustare ciò che non
va. A breve porteremo in Consiglio
una proposta di delibera per
chiedere di terminare ciò che è
stato iniziato ma non è mai stato
concluso. E volentieri sosterremo
la festa degli inquilini, fissata per
il 21 settembre, che promuove la
coesione e il lavoro di squadra
delle persone. La commissione
Cultura presieduta da Vanessa
Senesi stanzierà anche un piccolo
contributo per l’evento. Gli
abitanti di questa nuova realtà
meritano tutto il nostro appoggio,
istituzionale e umano.

*Presidente commissione
Case popolari

e Demanio del CdZ 9

UNA PESANTE
EREDITÀ

di MARIANNA VAZZANA
— MILANO —

«MI SEMBRA di vivere in campeg-
gio. Dal giardino entrano topi, lucer-
tole e lombrichi. Poi ci sono infiltra-
zioni d’acqua. E basta sollevare la
tapparella da fuori per entrare diret-
tamente in camera da letto». Il pri-
mo sfogo è di Emma Lucia Lozza,
67 anni, invalida, che spalanca la
porta di casa in via Senigallia 60,
quartiere Bruzzano. Il suo è uno dei
115 alloggi di edilizia sociale nuovi
di pacca, di proprietà del Comune e
gestiti da Aler, già a pezzi. Dalla muf-
fa agli infissi traballanti, dai portoni
crollati alle invasioni di topi, la lista
dei problemi pare infinita. E i primi
appartamenti sono stati consegnati
neanche un anno fa. Il progetto risa-
le al 2006, i lavori sono andati avanti
a rilento, ostacolati da fallimenti di
imprese che si sono susseguite e in-
toppi vari. Ora gli inquilini (un’ot-

tantina di famiglie) tra cui italiani,
egiziani, marocchini, algerini e suda-
mericani, si rimboccano le maniche.
Ma soprattutto chiedono interventi
alle istituzioni. «Le case — racconta
Maria Dilucia, rappresentante del
comitato degli abitanti — ci sono
state consegnate piene di difetti. Ab-
biamo perdite, portoni che si stacca-
no perché le cerniere non ne soppor-
tano il peso (e meno male che nessu-
no finora è rimasto ferito), erba alta
che nessuno taglia, giardino senza al-
cuna recinzione. E non c’è neanche
una panchina. Molte persone tra l’al-
tro sono in condizioni disagiate, fra-
gili, e non sono seguite da nessuno.
Ogni giorno c’è un uomo che minac-
cia di gettarsi dal secondo piano. Un
altro è stato trovato morto in casa in
primavera. E poi non ci sono servi-
zi: gli spazi da adibire a negozi sono
vuoti, così come quello per la clinica
veterinaria pubblica, pubblicizzata
nei mesi scorsi. L’area per questa cli-
nica, che si trova nel nostro comples-
so, non è stata ancora assegnata ma
la gente viene qui a portare anima-

li». Non essendoci alcun cancello,
poi, chiunque può entrare e scarica-
re immondizia. E il locale accanto al
deposito dei bidoni è già diventato
una discarica: lì dentro ignoti accata-
stano mobili rotti, vecchi elettrodo-
mestici, pattume. Gli abitanti si era-
no organizzati per rimuovere auto-
nomamente i rifiuti, «ma la situazio-
ne è troppo grave, potrebbe essere
pericoloso», aggiunge Dilucia.

CHI ABITA a ridosso del cortile ha
un diavolo per capello. «Le case non
sono ben isolate dal terreno — ri-
marca Anna De Fabrizio —, quindi
oltre all’umidità abbiamo visite di
insetti e non solo. Ci sono tane di to-
pi, noi cerchiamo di mantenere il de-
coro ma è dura». Ancora, a casa di
Viorica Grigorincu, moldava, ogni

volta che piove c’è acqua che cola.
«Da me invece non funziona bene lo
scarico del water», aggiunge Pietro
Maccioni. Problemi anche agli im-
pianti elettrici: «C’è chi schiaccia
l’interruttore della luce in bagno e
vede la lampadina accendersi in cu-
cina», conclude Dilucia. «E non ab-
biamo sicurezza né privacy», aggiun-
ge Nicola Nischimny, ucraino. A
fianco degli inquilini c’è il Consi-
glio di Zona 9, che spesso ha solleci-
tato l’esecuzione di lavori e adesso
appoggia la festa organizzata per il
21 settembre dagli stessi inquilini:
l’intenzione è stringere legami, cono-
scersi, lavorare in sinergia per risol-
vere i problemi quotidiani e chiede-
re nuovamente gli interventi manu-
tentivi che ancora sembrano lonta-
ni. «Così non possiamo vivere», l’ul-
tima amara considerazione.

LA RESPONSABILE del comitato
degli inquilini sottolinea
che ci sono perdite d’acqua
portoni che si staccano
perché le cerniere sono fragili
ma anche invasioni di topi
ed erba alta che nessuno taglia
Non esistono cancellate
e in giardino non c’è neppure
una panchina per sedersi

La gente denuncia
condizionipessime
di alloggie spazi comuni
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Il calendario dei servizi  

Martedì

Mercoledì

Giovedì

Venerdì

Sabato

Domenica

Ogni giorno un quartiere

D’ARCO

IL COMPLESSO di edilizia sociale
comprende 115 alloggi
ed è composto da 5 edifici
sistemati in uno spazio pubblico
Il cantiere è andato avanti
per anni, tra intoppi e fallimenti
I primi appartamenti
sono stati consegnati
poco meno di un anno fa
Ora vivono circa 80 famiglie

Il progettodel quartiere
risaleaottoanni fa
mai lavori sono stati infiniti

L’INTENZIONE dei promotori
è stringere legami, conoscersi
e lavorare in sinergia
per risolvere i problemi
Era stata fissata anche una data
per ripulire la discarica
formatasi in cortile
«Ma poi abbiamo desistito
C’è di tutto, temiamo
per la nostra salute»

Per il 21settembre
è in programmaunafesta
che coinvolge i residenti

VIA SENIGALLIA TRA I PROBLEMI I PORTONI CHE CROLLANO E LE INFILTRAZIONI

Case popolari nuove e già cadenti
Gli inquilini: viviamo tra muffa e topi

IN CORTILE Non esistono recinzioni, gli abitanti segnalano zero sicurezza

L’ABBANDONO
«Molte persone sono
in condizioni disagiate
ma nessuno le aiuta»


